Achia , profeta fedele a Dio.

Geroboamo ha un figlio che si ammala gravemente ed egli  non sa cosa fare. Pensa ad Achia il profeta che gli aveva predetto che avrebbe regnato su Israele. Chiama la moglie, le dice di travestirsi per non essere riconosciuta come la moglie del re e la manda da Achia per consultarlo. Invita la moglie a prendere “dieci pani, focacce e miele”: il profeta avrebbe rivelato che cosa sarebbe avvenuto al ragazzo.

Il Signore avverte il profeta dell’arrivo della moglie di Geroboamo comunicandogli anche cosa debba dirle. Il contenuto del messaggio si articola su due elementi: la distruzione della casa di Geroboamo per le nefandezze idolatriche commesse e la morte di ogni maschio schiavo o libero in Israele. La costruzione di pali sacri infatti era diffusissima. La moglie intanto deve tornare e quando sarebbe arrivata  alla soglia della casa, il bambino sarebbe morto.

Il messaggio che Achia riceve è durissimo. Ma il profeta mostra la sua fedeltà a Dio ed appare rammaricato per la piega che il nascente regno di Israele sta prendendo, nonostante che tutti sappiano del castigo subito da Salomone e della presenza del profeta che avverte il re. Ma resistere alle tentazioni se non è facile oggi, immaginiamo allora, quando tutti erano idolatri e solo questo popolo lottava contro l’idolatria. 

